ELOGIO 

TSTORICO - FUNEBRE 
Sm.LA VITA , E FATTI DEL P. LETTORE 
F. VINCENZO MARIA ANTONELEI 

DELL’ ORDINE DE’ PREDICATORI 

aii^lUTETOLMEIfTE CELfBIUTO PEK CM' EROISMO 

" m CUSTOME E per DO'i'TRIMA. 

« 

Nato in Monop'li ntl Maggio del 17R7 ,p morto 
in Bari n.-l Noveinhrc del iHia nel Convento 
' del suo Ordine . 

f)a Michele Rizzo Canonico Teologo della Cattedrale 
di (igeato , e LcI’.otc {il Matematica e Fiio ofia nel 1 
nnoi^o Seminai io delia stessa Citta, letto in Tricase 
netta Chicu del soppresso Convento de' PP, 
Doinaiii ani ,in cui tal Podi e Lettore avea 
vivalo per aiuti circa venti . 

% I 

D.eoicato all' Illustrissimo e Revereidiosiiì* 
Mommgsor Vescovo di Ugejito 
D. CAMILLO ALLE FA 

CoBSlfiUXEE 1 X.ATERX HI SdA 5aceA ReAL MaESTA* 



Raffaele Bu/arro Tipografo 
nella Stamperia di Agianesn 
Com lictiua de' Superiori, 


Gloria aulem, et ho'^n^. ef nor firrvìf ojt'-rnnit bortum» 
Paukus ad RuiU. a. io. 
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\iilV flliistrìssinìo e Reverendissimo 
Monsignore 

n. C A M I L L O A I. L F. V \ 

y escavo dì f^ìfenfa , e Con si oli ere a 
Intere dt Sun Snern Reni Maestà, 


1 ? 

i aR un’opera apppn!i ▼?- 

Ail)il«* per ià (ehuiia di sua muJe sarebbe 
un trailo di condotta lo più ridicolo , 
(juaddu qor'sia non cuiittiUesse cose ma<- 
gn*f e piigeviili per ugni capo. Dedicar- 
li poi un’ opuscolo, ( he parli di U4ia per- 
le/duiit arniiiii nldie e nelle np^iazioni del- 
1* intelleiio ed in «jneile del cuoie^a per* 
•oda di poco o rutili inerii.» , sarebbe im 
ivvdiimnto mandeslo dell’ (ime lodalo, 
^lilliUl touvcuienie pur troppo baià lé J»* 

A a 
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f'h» fo a V. S. lllu^lrissima e ^®fc 
^«rerKÌi>.slmi» di qu<*si* elogio isiorion-f i» 
nehre delia vita e fani del ceU*bre l*adré 
Lettore Antonelli . S’ Kg'i j)re-.ontò a piOl 
Pr<ivincie del nostro Hjgno mia dotirnt^. 
pri;fonda ^t;d un zelo lo più vivo ed ope« 
Tante per 1’ cditii azione del (!oìp i di (}«• 
kù (^l isto; un mio componmi'Mito, desti* 
nato ad eternare a vantag-^io piibiico i li 
Lui eseìn[)j , aiidcià h>?n (onsaorato al di 
Lei gl all melilo. L’erezio.ie falla da V, S, 
Illustrissiinfi e Revereiidiisiirn Ira pochi 
mesi dopo il suo arrivo in Ugento di uri 
Seminario, di cui sempre era stata prt* 
la sua Diocesi , col (|M;iie con tanUi 
•aviezza ha stabilito i mezzi , onda per 
vtiiiià della ( hiasa liorissero le liberali 
ard e le scienze in quest* estrema parlò 
d* Italia ^ non che le niolli&sline prcdiihò 
Lite nella sua Catiediale, e nelle nume* 
Tose dipendenti Parrocchie , colie quali 
con tanto Zelo ha ceicato I’ estirpuzion 
errori e de* vizj , e la cultura d'-l* 
le vece « Suda virtù ùrLùaue-; curile i||' 
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|>arle il suo marito mos»r*no, rosi a chic- 
chtssiu disvelano un reale rapporto ira 
C!>so,e r indole del SoggeilO di quest’o- 
puscolo . Gradisca dunque Ella questo 
mio unaile ragionevole allo e divoio^men- 
tr* IO nel baciarle la Mano y ed iaipK>rap 
su di me sempre larghissima la benedu 
ziune del mio Pastore » mi rassegno 
qual sono ■ 

l>i V. S. lllustr. e Reverendissima. 

Ugeuto i 5 Eebbrajo 1820* 


clftivetÌM. ftrrv. ObMigati*^ 
Michele Aiizo . 
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AVVISO A CHI. LEGGE/, 




Vo 


or che prendete in mann queato 
piccolissimo ìihriccino siete pregato a 
considerar prima il titolo che porta in 
fronte . È un elogio istonco -funebre 
della vita e fatti del' chiarissimo P, 
Lettore F, Vincenzo Maria dntonelli^ 
^ non già un" orazione funebre per lo 
stesso. iJen sapete la differenza passa 
tra l" uno y e V altra. Quello esige uno 
Stile pili facile e piano ^que-sta lo ricerca 
più vivo e sublime . Quello dà lungo a 
discendere alla precisione de" fatti \ 
questa ama V esposizion delle cose in 
generale più tosto^ e per via di arte ne 
pretende delle medesime V ingrandi-. 
mento • Quello in somma fa dire a chi 

•4 . 
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: qnpffto è nino I* Kro^ per ttm 
pnl vorso miralo : questa o tno^trii co* 
me in gNimere /’ eroismo , o sregfie po^ 
chi caratteri del suo S' 'Aggetto s' im ne* 
gna d‘ ec> ita re su di essi l<i meravii^hri. 
Quindi chi ebbe in mente, di eternare 
le azioni illustri de' personaggi distin* 
il ^ chi volle scrivere con intenzione ii 
edificare i leggitori cogli altrui esern* 
pj ^ amo fHu tosto scrivere elogj , che 
orazioni. Ciò premes.so ^ cnnb'do ^ che 
ninna mente di.screta condannerà la 

I 

Jorma di que.st' opusrulo . È .stata u* 
nidi mia intenzione rendere nella' Chi e* 
sa permanente la memoria delle gesta 
luminosissime dell' dntoneUi ^ e dare <s 
me., e ad altri che ne han hi.sogruK ur% 
incitamento ben forte a .seguire il ve* 
- To coll' intelleto^ ed il bène reale .colla 
volontà in corrispondenza dello stato^ 
in cui fummo po.sti . . ; 

Provvisto agli acciacchi che avreb* 
t>e potuto soffrire la forma di questa 
-..componimento , vengo a moUrare la 
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Vera ansime della materia , g <t fhrnt 
conoscere la sua sodezza To sono sta^ 
to uno de* discepoli del P. Lettore 
tohelìi anzi appena Questi giunse iih 
T ricasej eh* io con viva giovami ardi- 
tezza , e senza intesa di alcuno , da 
Tne lo pregai , che si fosse benignato 
di farmi scuola . Mi disse n l punto 
stesso un sì amorevole e manieroso j 
ed ebbi la sorte d* essere il primo di 
Lui Scolare^e per qualche tempo V u- 

> rtico ^dacché altri studenti mancarono 
in quei principj . Sempre con ammira- 
zione ho rammentato ^ che un tal Pa- 

> dre che mi favoriva i suoi libri per stu- 
' diarci le lezioni , mai mi dimandò di 

chi fissi figlio , o chi avessi in casa 5 
e solo sapeva esser io di Tutina^ pne- 
' se assai vicino a Trtease ^ perchè 
,, senz* Egli volerlo V in te n dea piti volte! 
È vero , eh* io passalo Jn Lecce per 
cagion di studj , e dimoratoci per al- 
cuni anni , mi scordai quasi dei tutto 
P»Antonelli i ma/ Egli ' quante lét- 
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piene ai dottrina y di unzione^ e 
di zfio non mi mando per la posta in 
(juellu Città , colle quali s' impegnò 
chiamare a regola la mia condotta ? 
Quanta cura da dentro la sua came^ 
ra del Convento di Trtcase non si pre-r 
se di me dai suoi octhi lontano , e 
troppo vicino alla carità del suo cuom 
re ? Ritornato poi io da Lecce,^ e fat^^ 
io Sacerdote , quasi per due lustri , e 
propriamente sino alla siippression de* 
Conventi accaduta nel lUog -, fui sem- 
pre col F. jdntoiulliy com' è notissimo» 
JLa sua camera era come . la casa 
piia . Tratto dal di Cui dolce ed am- 
mirabile modo di operare, e dalla sua 
profonda dottrina , da tutti fi^i^ visti} 
quasi, sempre al suo fianco . Egli a 
fi svelava in un modo lo più chiaro : 
dalV altra parte io con attenzion siti- 
golare ponderava tutV i tratti ,di sua 
condotta j ed a Lui spesso spesso fa- 
ceti delle molte meditate dirnande . /a 
mia parola quasi per ^ due lustri ungf 
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deflè mie prìncìpaìi occnpizioni si fu 
awerìire.y corisidcrnre^e puf rei dir me- 
dìtare la condotta ^ e' la dot trina di 

I 

(jnesto Padre . Quindi senza lesion del 
vero posso asseriref che farei un vòlti^ 
ine ben grosso, se con distinzione' yof^ 
lessi scrivere quanto di grande ho in 
Lui osservato , e quanto da Lui stesso- 
ho udito, essendo stato per tanto tem- 
po e si da vicino il suo caro il suo ' 
confidente , il suo amico . iW* due 
buoni lustri poi ne* quali Egli dopo la 
suppression de* Conventi ha dimorato 
in i\fonopoli , -e nell* anno e mezzo in 
cui , ripreso V obito del suo Ordine 
ha vivuto in Bari , io ho saputo le di_ 
L.UÌ occupazioni e per mezzo di sue 
tetterete per altrui rapporti veraci. Spe-^ 
cialrnente mi ha somministrato vasta 
ntarnviiiìiosa materia di questo Padre 
una memoria si è benignato mandar- 
mi il dotto e zelante Monsignor Fesco-’ 
vo di Monopoli D. Lorenzo Fdlnni , 
che dal P» Antondli a vantaggio deU 
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ìa sua Chiesa ha ricevuto innumera^ 
Sili servizi in ogni ramo , e tutti <le» 
gnissimamente prestati Ecco dumiue 
la fonte copiosa della materia di 
st\ elogio , ed insieme una dimostra- 
zione delia sodezza della medesima. 
l)el resto lo stesso componimento in 
piti parti presenta sempre nuovi argo- 
menti della verità di tutto (pianto esso 
accenna o narra . Ed io assicuro chic- 
chessia y che non ho scritto cosa alru-t 
na senza aver consultato i doveri del- 
la coscienza ye senza che ipiesta non 
m’ avesse, detto : scrivila , che l’ è- vera , 
Onde desidererei , che chi legge pon- 
deri bene il tutto y giacche in quest' e-, 
logio non v’ è parola alcuna menata 
a getto ^ e quei tratti medesimi , che, 
sembrar potrebbero un prodotto di qual- . 
che aura in me dell'arte di dire non, 
sono , che un cammino naturale del- 
la materia . 

Prima poi di terminar quest' avviso 
éono iti dovere di aggiungere^ che seb-. 
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hene Tricnxe ed ì luoi^hl vicini aveaii 
perduto il P, AntoneUi sin da circa\ 
trediri anni in dietro^ pure la memom 
ria delle sue e P amore per Lui 

eran si vivi che alla notizia della sua 
morte si e visto piangere e gente dùi 
stinta e popolo . La Chiesa Parroci 
eh iole di Tri case , e tre altre Parroc-^ 
chie di vicini paesi hanno onorato la 
memoria dell' Antonclli colie più solenni 
funzioni , ed in una dì (pieste tra le 
lagrime delP Uditorio si è detto anco* 
ra un' elogio . U ultima funzione perQ 
fatta dalla gratitudine verso il suo Pa* 
dre spirituale P Antonelli dalla f^ene* 
ralile Congregazione del Ss. Rosario 
di T ricase nella Chiesa di quel Con^ 
vento suppresso , in cui il Padre avea 
vivuto per anni circa venti , e st$ia 
fra tutte la pili distinta . Questa co* 
me fu preceduta dai P’espri,e da tut^ 
to il Mntiitino e lodi cantate^ e con* 
tenne n. l suo co^po la lettura dì que* 
sP elogio^ che stampo ; così fu corona^ 
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tn da una pili fionfa nccn ìgmìa . T 
primi Sifj;nori anche ili ducersi Paesi , 
nan che m dft micini si sono 

sii correre alle funzioni eseguite pel P, 
yuicemo Viaria . Così Dio ha dispo-, 
sto , che si cominci ad onorare ancor 
sulla terra un /Tomo , che unicurntn^ 
té visse per la sua gloria . 


•r 
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ISTUUIi^O - FUiNEBR E 

4 

Cinque non per altro più di *«i la» 
sili in dietro la divina Provvidenzi« bene- 
fica mi pose a discepoio del F. Leltortr 
F, Vincenzo Maria A monelli ^ non per 
altro , decorato io in seguilo del carat- 
tere sacerdotale , per p ù anni fui come 
di Lui indivisibil comp;«giio, e diligente os- 
servatore della sua vita ^ non per altro ebbi 
sempre br»ma di udire da testimonj ocu- 
lari e veraci la condotta ammirabile di 
un tal Padre in Monopoli , e. q iella il 
Hit deviano ultimamente ha tenuto, int Ba- 
ri : che per essere quindi da tutti Voi ^ 
ed universalmente stimato il sr>ggeito ()>ù 
'preparato ed adatto ( a rigòa>do soltan- 
to delle possedute notizie ) per tessere 
alla di Lui memoria chiarissima quest’ eu» 
Couiio funebre ? 
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Crdode Iddio , qut;»ia destinazione, in 
cui mi osservo, diverrà Forse per mia col* 
pa r aigomentu più lernbils di mia con- 
danna ^ ovvero vostra mcreò sarà essa il 
primo passo del mio cammiii verso Voi? 

Popoli qui congrega t.i ad udirmi non 
per tfletlo d* una curiosità di^>^ipata, ma 
per opera d’ una njie'tizia divota, confes- 
so che volentieri pur troppo mi son pre- 
llato a soddisfare le vostre petizioni, e le 
mostre brame. Imperciocché Voi mi’chia- 
xnaste a presentarvi un’ elogio lutto dif- 
•fereote da quelli, che con un’ enorme de- 
litto mettono in prospetto nel Luogo san- 
to o la celebrità d’una letteratura saper- ' 
i}>a di Dio sconoscente, e da Dio scoiio- 
ftciuia, o una genealogia rispettabile sot- 
>tanto per alcauì vani riguardi , o alcuni 
fitrepitoBÌ avvenimenti , frullio di srego- 
late passioni, vera abominazione dei Cie- 
-lo, ancorché ammirazione ed applauso del 
-JMoodu cieco . Voi mi chiamaste a leg- 
- fervi in questo dì dopo un* oblazione a 
i^io di oo* ostia di . voùferazioue la 
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p*ù so!(>nn« , dopo i* offerta ta pì& divo« 
ta del sagiitiiio dell’ Agnello un* elogio y 
che vi metta innanzi agli occhi la gran- 
dezza della fede , il poter delia grazia .9 
r Evangelio posto in pratica e nella sona- 
nta de* precetti e nella perfezion de* coa- 
•igli , le giovevoli arti e le scienze chia- 
mate secondo la loro natura a -«ervizia 
delta Religione adorabile dell* Uoino-t)ia 
Mediatore, I* eroismo nelle virtù, il dif- 
ficile congiungimento ammirabile della vi- 
ta attiva e contemplativa. Ond* è che nel- 
la (iasa santa del Signore traila stessa me- 
stizia alzo sicuro la fronte' ^ franco di- 
spiego la voce^e mi sforzo a dare al mio 
dire un libero campo ed aperto . 

Ma qual basv , qual* ordine avià mai 
quest* elogio , sicché meno indegno rie- 
sca del suo Soggetto ? Se I* intelligenza 

f 

profonda avea Autonelli da* Salmi , e lo 
speciefe amor per li stessi lo movevano 
a farne uso quasi continuo nell* esercizio 
kiiefeftto delle molte occupszioui sue sa* 

11 
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èr« : Io sviln^ìpo dt’ srnsi dallo 
^S>iniu inchiUM m un salmo la basa e l’or- 
dine costif.mera (folle lodi si inb’itanO 
'"alla sua niMnoi ia . Sì , IJtliiori, panni che 
lo Spirilo Satuo U('I Salmo centosinio un- 
■<lt;<'in;o abb'a sin da lanù secoli in die- 
*ttu iti fta gli altri iuchiuso,e prenunzia-* 
to e celebralo io spirilo c la vira di (io'» 
'lui, che per anni circa venti abitando tra 
’Vol , fu sempre I’ oggello delle vostre 
meraviglie , e del rostro amore . Ed è 
"perciò, eh’ essendo stali Voi e li spelta» 
tori aiteniti della sua vita, e gli ammira- 
tori fissi (lelli suoi fatti, e i celebratoli per- 

* peiui delle siiti glorie , io rioa temo, che 
alcun 'mi opponga di lavorare a caprit^cio 

• 

'la vita dell’Eroe por 'adattarla ai sensi 
'divini del salmo assunto . Anzi ognnn'di 
‘Voi quasi senza voleilo si accorgerà,che 
'non aggiungo alcun finto grado alla !•- 
' de ^ e t hè per me non si dà 1* adito a 
‘chicchessia di sospettare per poco , che 
“iriella"' lìattedra (ìrislina si esalti il vero. 
Più luiaio mi ricuuoscu m dovere di chie- 
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cVre agì* ìnnnmerahili veri conosritorì di' 
fjuesfo Padre della nostra e della conti- 
gua Provincia compatimento benig'io, s<* 
per mia colpa l’encomio riusi irà inrerio*’ 
re al di Lui gran nterito . Ur)a tal parte- 
liflii ioga in special modo pratico con Ira- 
Prelati chiarissimi del nostro Regno, or« 
ramento e decoro di Santa (difesa, l’Ar- 
civescovo Tedeschi di Hrtndis', il Vescovo 
A illar.i di Monopoli, il V^escovo Palmie- 
ri di I roja e Foggia (a) , conoscitori da, 
vn ino,ed insieme estimatori esatti del me-* 
rito dell’ Antouelii ,se 'mai tratti dall’a- 
more per Lui devenissero a gtttare l’occhio 
loro perspicace su questi fogli. Fra tan- 
to senz’altro preliminare ect ovi l’elogio 
consacro alla memoria del P. F. Vincen- 
xu Maria per corrispondere alle vostra 

b 2 ! 


(a) In qurst’ iliu<ilre popoliti prclicò il P. '• 

Antonrlli nflla Qnircsimi ilcU’ anno <ìm inirt* • 

a ricliicsta, e pri-muri’ rlrl snrspr»*<;=o /eUut« Piclato, 
e fcnoaaggio ytr tatti i racsi Uistiato . ' ■ i i 
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brame , e<l insieme a monumento piibìi- 
Co d’ una fina gratiuiduie elt^rna verso di 
Lui . Del quale (ulti qui radunati nella 
vivezza degli aMeltl ne dtpl iriamo la per- 
dita come (iis-e attuale e presente, ancor- 
ché da. quakbe mese accaduta tu Bari • 


rr Uit* i Teologi insegnano, che I* eroi- 
co operar virtuoso è nell’esercizio de* do- 
ni del' Santo Spirito ^ e (he mentre la 
Sapienza è lo più allo di tali doni , il. 
timor casto e liliale è il principio e la- 

base delia sapienza ; inilìum sapientiae 
Suo timor . . / • • 

di Dio . timor' Domini (a) : Di questo • iiuior sau-' 

lo, durevole an< ora< in (>ielo per tutti i 
secoli , come sempre ne fu pieno sopra 
la terra ognuno de’ più gran Giusti ; co- 
ti dai. primi, auni di sua (anriullezza da* 
tavj conoscitori ne fu giudicalo oltre mo- 
do ari lei luto lo spirilo di Vim enzo • 

r~ 

(a) Ps. 1 1 o . 9. , . . . . I 
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^Quello nella sua Paciria Monopoli lo ^ 

snotse a fuggire ogni cosa poco dicevo- 
le tra i suoi condiscepoli nel Seminario^ 

« coudoitoio nel chiarissimo ordine di _ 
S. Domenico . in una fiiauiera cele- *' 
hrala lo Tetre disliiiguere tra i Noviaj j 
Ira i Studenti, tra i (Collegiali . Voi sles- - 
ai io ammiraste, quando dallo studio del 
Collegio di Lecce , dove per attestazione 
de* suoi (ionfittii apparve Maestro in Feo- ^ 
lo già prima di finir d* esser discepolo y 
Vienne ad edificare anche lOHa sola pre- 
•enza^i Paesi di quest’ «strema parte del-^ 
la Salentina Provincia 1 Voi stessi lo ve- 

f 

deste in una maniera la più naturale e<i 
amabile sì modesto sì introverso , • rac- 
colto nell* Altare , e nel Coro non solo ^ 

• I ■ * 

ina ancora nel civil conversare, ed* in tui- 

* • » 

ti quanti i tratti di sua condotta . Era' 
riempito il suo spirito dall* idea della' 
grandezza del suo ' Dio j e per Io più rU,. 
▼creozialc timore sereno -mai l* ossrrva- 
-atiO e eoprapune gamba a gaiiiba^o appo- 




<*«) 

moituiti qualche giudo motivo ti 

alcuna pjrie colle spalle o coi gomiti , 
o alaaie alcuna fiata la toc« ne* placa* 
volitaimi suoi discorsi. Mai il sito io piùt 

Prrsenxa occulto lo vide della presenza del suo Dio 
di Dio. ^ 

ancor per poco diaieniico,e spogliato del 

suo sì attraente e ammirabile raccogli* 

Suo rac- 

coglimento. mento . Unde nacque a ragione tra ogni 
ceto di persona il publico sentimento ve- 
race nello spirito generato per la via da* 

\ sensi d’ esser venuto un giovane Padré 

santo in Tricase . 


Questo timor santo dii Signore , eh#, 
rendea , e faceva ancor da tutti chiama* 
re beato un tal Padre : Bentos vir qui 
timet Dominum , era quello che lo te* . 


Dea giorno e notte in azione per eseguir#' 
con tutta la perfezione non solo le lag* 
gi y ma ancora i consigli Evangelici, leg- 
gi per Lui divenuti in virtù dei solenni, 
voli con amore fatti al suo Dio , e da. 
Lui stesso. con fervor divoto innovati iu frt> 
le altre ogni qual volta diceva l'ANGt^l.Ut 
LoaiiMi : Status vir qui timet Domi» 
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num ! in mandatis ejiis volet nìmix • Suo *tu^ 

E fM rtiò non oravi libro di aitcetioa re- 

colala , non di mistica profonda e par-. 

; ... J . ^ Santi.* ne' 

tetta , non vita di santo distinto, non i- ubridia* 

gloria pieeevole di antico ammirabile Ce- * 

^ ^ "dt mistua* 

ncbita , o abitatore degli Eremi, che noa 
leggesse meditando per lo più nelle not* 
ti , sicché col suo grande discernimento 
da lutto cogliesse il meglio , e lo pra* 

■ ticasse in corrispondenxa dei proprio sta* . 
to . Anzi 1* aver oggi letto un quaich* 
diÌKato siiigolar modo di praticare unc 
viiiù era lo stesso , che presentarlo oggi 
•lesso praticato a ibi da .vicino 1 * ossèr* 

\ava con attenzione . E perchè libri tali 
delia sua Camera , e della Libraria del 
Convento non erano suflìcienu alle bra* 
me di Lui , ora ne prendeva ddlla LU 
breria dei Cappuccini ^ ora ne chiedeva 
agli amici ^ oia ne faceva venire da ioo*. 
tati Paesi Da ciò nasceva , che prò*, 
ponendo I* Antonelii la pratica di quaU 
che virtù a persone da se direue 9 eoo 

b 4 ■ 
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una infiffabile unzione di Spirilo meltie- 
. • ' Ta loro inaarizi i più distinti Personaggi 

della Chiesa in quella virtù segnalatisi ^ 
narrava con bel garbo e traenls alcun al- 
lo singolare da Essi in quella virtù pra* 
ticalo ^ e poi conchiutleva con assegnar» 
JJ€ quaicnno per ’ProleUoro . 

‘ Quest’ islesse divote lezioni furono fa 
cagione felice , percui beuij>re più pro- 
fondandosi nel senso della parola povarth 
povertà, da Lui per voto abbracciala , da se al- 
lontanò una piccola tenda ad uso di te» 
ncr lontane dal ietto Io Zanzare tanto al 
riposo importune^ si disfece di un bucMi 
calamajo d* ottone , prendendone ila 
altro d’ una più vile materia \ portò sot- 
to una pulita tonaca vicino le carni tal 
reste da 'Lui stesso sì rattoppata più fì^» 

t \ t * * * 

te ‘-in ' secreto sino a generuie’ stupore a. 
irtii a caco mirdlla 5 e s* ingegnò finché 
visse tra P abbondanza di sua Casa , noti 
che de** Chiosìri , ‘ sicché bli fallo spesso 
lì mancVssero molte 'cose al ,suo‘ 
càbu 9:alU~$ua bevanda, alle sue maiat«/ 
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tie , alla sna viia m' somma oeccsseris*» 
siine . Povero , cori n«!!a confidenza dU 
cca , povero preso in. senso preciso , a 
giusta il parlare delle Scrittnre^mpor^ 
ia.€ dì noia un' Uomo^ che ha meno di 
quello precisamente bisogna per la sua, 
vii A. Io in aJewj)imerito del voto con 
industria stndinta mi fo mancare or un 
o^gelLOyor un' al/ro,che mi necessita, È 
veroy che ritornar dovro nella Casa per 
disposizioni pnblicheyche tanto amarai 
mente ni' afp.tggonOye mi addolorano 5 
ma staro sempre attentissimo a dimorar^ 
vi collo Spirito qual uomo estraneo , 
come da mìo F rateilo tenuto per carità. 
Per ta!i priiicipj di povertà così eroica 
ila se rinuixiò alla pensione assegnata ad._ 
ogni Individuo Religioso dali* occupaziot^ 
niiiitare, a Dio rimettendosi lutto ^ e ri«' 
dneendusì a dispoglio perfettissimo noa 
dì affetto soltanto, ma ancor di effetto 
sino ad affligersi allorché in altrui casa 
non poteva da povero dipor(arsì,ed esuU 
lAva. uclie mancanze di Igr natura ama» 



Sua riso- 
iuzionr fer- 
mi colina 
d 'e^^er 
Santo. 


rissime (lei necessario . E 1 è staf^ ancor 
const'guenza de’ priti(i|>] medt'siini li oua 
aver mai chiesto per s*- cosa alenila in sua 
Casa nella quale visse più anni dopo U 
suppreÀsioii de* Ounvenii \ e che allora 
solo si pose una veste nuova come rice- 
vuta io limosina , (|U<<nd«> al di Lui Fra- 
tello venne il pensiere di fargliela trova- 
re tutta preparata per 1* uso nella sua 
Stanza . 

In mnndatis ein.<t voìebat nìmh . Ma 
quanto ? Via in quale grado ? Ascolta- 
telo colle mi desin e sue secreie pa- 
role : lo a voi di.^pie^o il mio cuore ; 
a Divina gloria moggiore p altro im» 
pegno non nutro che d* esser Santo « 
Bisog^na tendere alt alto : a ch> pren» 
de alta la mira non m^ca il meno , 
Del resto a rigore te<dogico mi stimo 
in dovere operar così \ dacché i voti 
solenni nella profession Religiosi da 
me fatti al mio Dio mi mettono in 
questa per me felice ed amatissima 
necessità • Ma che diss* lu ? FaioU se- 
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crp»e ? Voi più fidie non le udUte già 
Voi ?'iNun vene sentite ancora tutti eili- 
ficati, e commossi ? Non vi pare di ve* 
derto ili questo punto medesimo , in cui 
io parlo per Luì ^ in questo pergamo i* 
stesso dov’ io r>igiono di Lui y con quel* 
Taiia divota , con quel volto modesto , 
con quel porta mento e con quel gesto 
in Lui più parlante della stessa parola y 
protestarsi apertamente nell* eseciziu del* 
1* umiltà sua generosa di voler Egli et* 
ter sempre il servo publico, ed il sincc* 
ru fante perduto del suo Signore ? Non 
vi rammenta , che poi concbiudea colie 
parole di Davidde le sue si eroiche pro- 
testazioni amorose i V otà mea Domino 
reddam coram ornai populo ejus ? E 
che tali parole fussero le più sincere , e 
tutte dipeadeiiii dalia posizion rispetta- 
bile del suo cuore y voi spettatori per 
quattro lustri della vita di Lui non ave- 
te certo bisogno , eh* io vcl comprovi . 
Per gli altri poi non conoscitori da vi* 
ciuo di ua lauto Padre serva per ogui 



( =>*> 

^rnov» la ftonfe^siaiif pnl)])Ilca fli Mntì.a» 
pjjli , (he colpita d’ ammiri/jone iiisie- 
mt e da tornpìarenza per 1* eroico ope- 
rar virtuoso del suo amatissfmo Concit- 
tadinO) dicliiarava d’ aver oblig izione aU 
r occupazion miiilare per la stipprcssioa 
de’ Convcnii , giacché per essa aveva a- 
Vulo la sorte di ritiratii da Tricaie chi 
perfettamente la ier>ij(se pi r futto m /7>’^ 
qnae siint ad Dettrn^c chi con una con- 
dutta luminosisiima 1’ adornasse . I*' per 
ogni ripruova loro serva la generale di- 
Bpiacenza immedicahlie de* Monopolitani 
medesimi nel vederlo tulio lieto e rac- 
colto partir per Bari dopo di easorc sta- 
to tra loro per più dì due lustri tut- 
to notte e giorno di tutti in modo lo più. 
•maliiie, e lo più piacevole, e distaccato 
da tutti e da tutto perfettamente . 

< £ pur noti siamo ( he al primo verset- 
to del Salmone così al principio dell* e- 
sposizioa dtdle azioni ammirabili dell’Ao- 
tonelli • Moti si paesi al secondo senza 
.||r«iRett«re) th« o«U* atiiica aileajuza fruì 
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prom^csi al' Giusti, oltre I* eterna fila* 
ra glor a , de’ molli beni temporali, uno 
de’ quali d’ordinario era l’ aver de’ tigli. 
^ell8 nuova propriamente non è cosi, ir 
Seme e la generazione de’ Giusti in que- 
sta suno i fruiti delle opere virtuose^ 
sono i Hgli spirituali al Signore generati 
per r Evangelio j sono i parti della mea* 
te,, che a divina gloria maggiore si*soa 
prudoui . Dopo prevenzione ai fatta si di-, 
ca pure ad onore del nostro Padre : Poten$ 
in terra erit semtn ejus : gen trailo re- 
ctorum benedìcetur , [| di Lui contiouo 
operare perfetto , vestilo di una dolcez- 
za, che universalmente fu sempre riputa- 
ta un suo speciale' carattere , operar# 
Deli* A uionelli privo di quei, difetti e di- 
agusiosi modi , che si trovano spesso ia, 
una pei fazione iniziale e bassa, era il mot- 
tivo pert'ui ogo’ uno o buona o malva- 
gio si sentiva, a Lui trarre \ e pel quale, 
da tutti era stimato con stima di dislia- 
zione as%ai alta. , ed amato eoo amore, 
ass«i graude di prefereoze . Ciò he fai- 
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Lai pin- 
fìn'ti nella 
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to sì , che In imi* i iuoghi » è sfato' 
di Mdbiie o |ìj>.sfg!Rra j»criiUfieMZi , sii 
suio valevole a frenar It hrsinnie col- 
l’ es«»ere visi») soltanio , a sodar le di fOi»r- 
d’e 5 a jMotiurre la [mco ^ a pfomu iV'?re 
nella Casa di Dìo Colla sola presenza il 
raot ogiimento , la divoz>uiiy , il silenzio 
Potens in terra a il semen ejus. L’es- 
sere ricorsi da Lui in ogni tempo u >!ni- 
lii e donne d’ ogni sialo , d’ ogni con- 
d'sioiif d* ogni eli d i diversi sin di pid 
Provincie ^ o per deporre ai suoi piedi 
le loro coljie y o per essere incamminali 
nella via del Signore , o per riceveie al-- 
Ctiu cons'gdo a coi rispondenza «Ielle Infig- 
gi del SauiUario ^ l’ avere l* ^nlonelli' 
rdicaio a molle di «pieste persone le più 
cbminoveiui ed adaiule leticre spirituali^ 
tulle aventi vistosanienle nel capo Vjv^ 
CrSU’ y i* aversi velluto in più parli tìo- 
rìre per opera di questo Padre la divoziori; 
vera e lo spirilo di per fe*ione,ha fitto si 
che si giudichi essersi a ragione di Lui an- 
zidetto t Cenerario lectorum bcaedicetur. 
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, E non sono nncur« ' g(inerazión9 bone- 
. defU (il Pacirc i’ iitnuninoerahiii 

suoi bctmoni , i’ aurei su(.ìi i’a<jeginci , il 
suo (jirei divino (Ju.iresiinale ? Genera- 
. fio rectorum benedicctur, < )gni suo < (*rn- 
|iuutuiCiito eia secondo lune de L»*gt}i del- 
. la ^av ra ( Io(|iu^:iza iuruiaio : era proiiuU 
tu dallo zelo (i«:l suo < tiore : era 1* uno 
■ di (orma divcisa liaii’ ailro secondo 1* lu- 
dole (icir argomento, e ’l disegno pi0()O- 
5l(fSÌ:tran poi tulli diretti a trarre a Dio 
tutto it Mondo, se fusse stato possibile. 

- E s« la storia dell* amena letteratura Iti» 
li.ma (*i fa ammirare il 1^.' Tornielir, < he 
quasi mostra dal p^rgumo la testa di Giez« 
Ziibelle nella predirà delia mortelo riem- 
pie di spavento 1’ uditorio all’ apprensioa 
• del pencolo di annegarsi nella' descrizio- 
ne vivissima dell’ umversaie diluvio net- 
“ Ja predu'a del timor di Dio : potrà an- 

- cora registrare a memoria de’ posteri «il 
• -commovimerUo che il P. Antonelii pro- 

- dusse in più < hiese o descrivendo Ci»l 
. gesto iu uu modo iueffabile -una njuhi- 


Su't n/t’ 

ni ero nti^ 
rrn di j) re- 

duare . 
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■tn<1in0 di regni del gli'bo ferraqneo in 
'Qiiu de* SUOI molli panegitiii del Kosa- 
no, campo vastissimo dell* ^posioLu> di 
S Giacimelo facendo qua'i vedere colia 
parola € coll'aiia di sua persona il lrasl'>r« 
luaniento lu'tiio dello Spirilo di M tria 
Dei luu lutto nuovo pan>giiico sull’ iin- 
.n^acolalo Loiirepimeiiio delta me<Je'>iin< ^ 
o rappieseuiandu al vivo l’invisibile pi- 
gna tra Gesù (Iristo e Lu< ifero nei tem- 
po di sua p'issioiie, da l„ui traila e rac- 
colta da più lunghi delie aniicli • vScril- 
ture ^ O d sVilnppaiiJu le vie ignote ai sen- 
ti delia coiidolta delia i’rowid -nza di- 
vina su i Giusti nella sua sinpenla pi- 
rafrasi del Salmo a a*. Oominus ^regit 
ine , Delia quale senza ar coig rsf ite , o 
|>er dir meglio avveduiameiii«,solu a gra- 
titudine Verso il suo iJio, e pei zelo del 
prolìito del proprio prossimo in un mo- 
do lo più preciso svelò se stesso . \ ra- 
gi«*ne perciò si sono ascoltati in più Pru- 
v.ncie i p ù distinti uditori delle sue pre- 
diche tttcìll dalla Chiesa dir slupefaUl : 



( 55 ) 

l\Tai ho ascoltato un ministro, che coti 
pili unuone annunzi il Vangelo che 
inveendo sodamente contro del vizio 
insieme insieme lo fard con pid dolm 
cezza . Di questa Padre predicante .tW* 
vera ciocche il salmista scrìve de* San» 
ti ; Memoriam abundauliae fiuavit^tit luat 
eiuciabunt (a) : Paria .Questi de* secre» 
ti del Cielo come di c<tse a se troppo 
Ja miliari y e da Lui gustate , Oh 
' gii beato ! 

Sì beato Egli , uditori y poiché gloria y ^ 
et divitiae in domo ejuS, La v«ra « ao« 
da gloria è quella che veraineute é tal« ^ 
iijoaozi al Signore . Et«a special mnafe è 
riposta nel possesso della grazia santifi* 
cante , delle di lei segnaci ¥Ìr<ù murali ^ ^ 
• nell* esercizio de* duni d<^i Santo Spi* 
rito • Ma quale grazia, quale di tutto ciò 
che 1* accomp<)gna e la segue , argoinen* . 
laudo su i faui , non dubbiaoi supporr* ’ 


(a) P«al. i44* 7* 
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Bello spirito del iiosiio Padre? Colle dot- 
trine della Roiigione srorziainoci » scan- 
dagliare lino spirito, che liuto dalla Re- 
ligione istossa venne occupato . Anloncl- 
ir per puro amor verso Dio, come da lut- 
ti si è dedotto, e dalle sue parole e dal- 
la sua condotta ^ e senza riguardo ad al- 
c'iiti umano rapporto , dì e notte quasi ' 
sempe lia operalo o in studiando, ed in- 
segnando ^ o in comporre prediche, e dar 
consigli j o in udir confessioni , c medi- 
tare , e pregare ^ o in servire malati . 
Fili giorni ancor di segnilo non usciva 
da questo un tempo rispeltahii Conven- 
to per un passeggio tanto a Lui nccessa- 
rfo . Moiiopoli se non l* avesse visto mul- ■ 
tipticì Hate sul pergamo dii Duomo, nel- 
le* lezioni di beile lettere nel Seminario^ 
in quella Pàrrocchia della Città da Lui > 
per vòfÓDtii dell’ lliusirissiino Vescovo per • 
quale he 'iempo sì degnamente governata,- 
e nelle molle altre siié Chiese , appena 
avrebbe avvertilo di averlo in se per due 
lusiii . £ tu , o Bari , non avresti sapu- 
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to sirTalto Padre in più di nn anno ,, in 
cui io avesti tra le tue mura , se non te 
I’ avesse fatto conoscere la fama chians* 
sìma di sue virtù; o, la. cura la più di- 
ligente si prendeva deila scaola e del co- 
stume de* tuoi Educandi ; o non t'aves- 
se con tanto zelo istruita culle sue pre-. 
diche. Era Egli che d’ ordinario non an-* 
dava a letto , che a notte assai avvanza- 
ta , e specialmente nei di d* Ecclesiastica' 

... * ‘ .ì 

vigilia ; « per lo più stando in veglia a 
cagione di. sue abituali orribili malattie, 
anche per intere settimane , j* intere not- 
ti , erano da Lui occupate la materie ai 
suoi disegni divoti corrispondenti , come* 
più fiate Egli stesso confessò nella since- 
rità, e neh candore amabile del suo cuo- 
re . Or io dico , sì puro , sì indefesso, si 

' fc i < .'• ' •■il 

iDultiCorme e vivo operar virtuoso di que- 
Sto Padre per tanti lustri di quali meri- 
ti, di quale gloria interiore n;>n 1’ ha col-' 

• * ^ * ; ; • ^ ■ I fi 

malo? Per Antooeiii dunque si ripeta, a 
ragion veduta : Gloria et divitiue ia 
domo e\us . 


I 


■V 

■- ~\i 
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ATTertimmo il di Lui grande operarti 

• da e»so I* ricchezze e la gloria dedus- 
Siié am- • _ I I ■ . . 

mirabili “** Spinto t CI SU ancof caro 

pie- considerarlo nelle più piccole cose, per- 
chè fu ano de* suoi caratteri l'essere Egli 
stesso ancora io queste peiTeito e magno. 
Il nostro Padre con iuesprim:bile diligenze 
mille atti di viriti piccole esercitava da 
mane a sera. Ed ho quanto era in que* 
sto singolarmente ingegnoso ! Quindi ora 
nel cammino raccoglieva da terra una vii 
formella , o qualche rustico a* caso tro«’ 
irato bottone^ e ciò per farne uso ad e- 
sercizio di povertè , gloriandosi in Dio 
di tenerne di questi un picco! grazioso 
cumulo sul tavolino \ ora preveniva gli' 
amici eoe onoranze da ogni affettazione 

i f • , 

rimote; ed ora avvira i circostanti eoa 

^ f ' ^ 

misurali motti festevoli nella familiare 
facile conversazione • Quando poneva 
mente , sicché 1* orinolo della Comunità 
andasse di tutto punto, perchè regolato-^ 
re delle azioni dirette al divin servizio^ 
quando era attento y acciocché nino* og< 
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g9tlo della Comunid medesima par ca* 
gione qualunque venisse deteriorato , uet 
pensiere divoto che il risparmio nella spe« 
se di questa ara materia , e patrimonio 
de* poverelli ^ e quando metteva a pro- 
fitto alcuni piccoli ritagli di tempo , che 
un diligente appena avvertilo avrebbe • 
£ già voi stessi accrescete 1* elenco , • 
r elogio insieme deile piccole sue virtià 
col publicare che fate di 'irerio visto per 
tarli* anni dopo le occupazioui più serie 
coltivare ed adacquare con maravigiiosa 
attenzione qual facchino vilissimo le uu- 
merose leste de* più scelti fiori della log« 
già della sua camera, de* quali poi qua* 
si per tutto 1* anno ne teneva leggiadre* 
mente quest* Altare adornato colle sud 
roani • Tali atti di virtù pi( Cole,che nos 
hanno oè numero nè misura , con ddi* 
geoza sì degna esercitali dall* A monelli nel 
' corso della sua vita , come formano per 
Lui innanzi a Dio un* immensa materia, 
di merito y cosi mi mettono ia dovere 

0 3 
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.di ritornar#» a ripetere per ooor «no : 
ria et tiivitiae in dumo eiu,i , 

Le duitiiué della heiigiutle per altro 
rifcTile alla Vita del hoairo Padtc ci o« 
Itiigano di formaioa^ a proponilo due ri- 
fleasioni . Quanto P Antoneili lia oparatò 
nella sua vita , per aitcslazione di luui 
coloro che lo conobbero ) • P oiscrVaro- 
no, 1* Ha operàio non solo rettamente, nla 
àncora speditamente ^ a non solospedita- 
lnente,ma abeorà in ima maniera li p<ii ila- 
re e la più gioconda . E per verità chi in 
Lui notò o afdittive dubbiezz«,o scrupoli 
tormentosi? Chi scovri in tal Padre alcu- 
no di quei timori , che in mille forme 
tormentano laiit* altri spiriti ? Egli stes- 
so dopò avere delle fiate ascoltato in con- 
fessione anime buone da Dio per purga- 
zione passiva (d) poste in ohscuris^ col- 

■ (a) È nu' espressione di TeoIoj;ia mistica •, e secon» 
do i principi dì tal scienza dal leggitore si assegni il 
•en«o . Kd a propòsito aggiungo , che non mancano in 
cfnrsl' elogio più termini per nrc< ssiià presi dalla me-'’ 
desina scienza ; così ricitiedetulu I' indole delia materia, 
che tratto. T»li per esempio sarebbero i tcrmliii 
P€rso , traiiuìie , ed ahri . 
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loràle in tenebrosis, et in umbra mof^ 
it.s , in cotiiidenza' afteriva (|* «$ser ' dat 
suo Signore condottò per altra ,strada J 
Quanto dunque in Antonelli Tenne a ere* 
$cere |i cumulo di sue ricchezze per ri« 
guardo di un* operare sì giocondo, m fa- 
cile , così spedilo ? Gloria , et divitiae 
in domo ejus , 

- Ora dall’alto della gloconditi dello spi- 
rito del' nostro Padre^ che accompagnò y' 
anzi fu come 1* anima del suo operare, a 
contemplar si deveng) un’ altra più clas- 
sica qualità, che in Lui dell’ operare me ' 
destmo fu come il fondo , Ma prima, voi 
ottimi Professori di medicina , dcscrive- 
tr la complession dilicaia dell’ Antonelli , 
• l’abituali ed orribili' sue fn;<laitie^ ih'e 
cominciando dalla fanciullezza nel Semi* 
nario di Monopoli , si avvanzarono a 
tale grado sino a pronunziare nella vera-' 
cità de* suoi 'delti/' se svelando per giri** 
ito mottivo , eh' Ei camminava wo-‘ 

rendo • Spiegate la debolezza della tesla^ 

• * ' 


Noiahiìé 
rijicsyinné 
sec0ftdu • 
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1* avTÌriroento incredibile (ÌelIo stomaco y 
il doloroso disordine delle sue viscere, t 
svenitneiui anche pe* confessionarj di 
questa ^Chiesa accaduti, le nausee , I* ine- 
sprimibile aLbatlimeuto generale della sua 
niachina , ed in special modo dei nervi 
delia spina del dorso suo , che duraron- 
gli quando più e quando meno pel cor- 
so intero della sua vita : e noi tulli sul- 
li vostri rappoiii rilleiteremo , ragionere- 
mo così. Dunque quanto operò l'Anlo- 
nelli eoo aria così serena, eoa faccia co- 
sì giuliva , con , aspetto cotanto aaaabile 
quasi tutto nel fondo fu sopra forza ^ 
quasi tutto fu a cima di spirito ^ quasi 
tutto per un* eroismo di virtù fu con tra-, 
zion del suo corpo , e per un dominio 
ch'egli aveva acquistato sopra lo stesso. ^ 

Oh Dio ! (ibi mai sarli valevole a pon- 
* 

derare le ricchezze di spirito , e la glo- ^ 
ria interiore del nostro Padre a cagione , 
delle sue innumerabiii azioni y e grandi, e 
piccole per Dio stesso eseguito con perfe- 
zione } ed eseguite giocondamente j ed 
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eseguite nel fondo di tante pene ? Il niiò 
spinto resta nauftago in un mare sì va- 
sto di lauti ineritile s* avvilisce • si per- 
de ^ ed altro ne* suoi accessi non sa ri- 
petere , che gloria , et dioUiae in do^ 
mo ejus • 

Ma li rammentare gli antichi dialorhì 
Ira Lui e Medici a noi serva di ajuio 
per rapir qualche. cosa di questo mare , 
Lasciale di recitare V ufficio nell* or* 
gnstno de* vostri incomodi . Voi nott 
nii proibite in tal tempo di' parlare co-^ 
gli uomini : perchè poi mi proibite di 
parlar col mio Dio ? Hispnrmiatevi dal 
tanto meditare nella recitazion del* 
V ufficio , avuto riguardo alla gran 
debolezza di vostra testa . Non devo 
io ancor praticare quello disse Ezechia:' 
sicut pulì US hirundinh sic clamaho : 
lììcditahor ut columba ? N»>n è egli ve- 
ro , ^che caro propter spiritum , et non 
spi ri t US propter carnem ? il Confes* 
stonano a cagione degli aliti altrui , 
et cagione del sito , a cagione della 



Sua rrv/j- 
ca ^tran- 
daria de- 
tcnuina- 

Zione . 




TOVJTtafn oltre modo . s.ìlufe vostra d 
1 » 

pers^oi nocevvìe ,c micidiale . 'Icr.t'o io 
altra regola : rispose E^>'i colia massiiua 
$aa dolcezza . È qtiai era regola ? 

Con altstiziodo nditeU ,espressa. , e eoa 
un trasjiorto ineHalule da I>ui naetìesimo 
àd un sur) amico disviluppafa . Qaifin.ì m 
ille y cioè Gesè (-risto , qnnninrn ille 
(lai matti suam \f ro nulns fn>^uìl^ et nrts- 
debetnns prò fratribus anitra^ poiiere{a,y 
f^a. bene spesa la mia vita temporale 
per, Iti spirituale de! prossimo . lo ve» 
do il bisogno di opeta] , che ha 

in (fuesto, t-empo la Chiesa , e mi git^ 
to , e fatico : la mia vita non curo i 
per essa ho perduto ogni amore ■ fati» 
ipcf pio ^ te siane perla mia sa» 
lutei tjiialunilue V esito . Ho ris(>luto 
sull' esempio di S. Teresa di calpesta» 
re il. mio corpo _ , e di soggettarmelo 
elio spìrito, totalmente , p<fCo piu peti», 
sando alle medicine , ed ni Medici , 
Pio , Dio mi presterà il suo a\uto * 


^ Jan.’ 3.- *(»• . ' * 


Digitized by Google 



In asroitnr tali cose voi opponetevi al» 
1’ interno giudizio , che in c|oeito* fiUrtJ 
io vi poue' innanzi la Vo<itra nai arale fi- 
losofia : avvertite ^ che delle 'straordina- 
fie ispirazioni de*- gran Servi del’ Signo*^ 
re mai se Ite deve giudicare ' secondo la 
prudenza ordinaria dei modérari .'Pensa- 
le , che la Teologia generosa de* Ootid-, 
ri ,e de* Padri di tuli’ i terni)! vi fa sa<- 
pere , e v’ insegna ^ che alcuni tratti di 
esercizio de* doni del Santo Spirito so- 
tio al di là. , Sono sopra le regole detta- 
le dalla prudenza delia limitata c ristret- 
ta ragion dell* Uomo . Ed io fra tanto t 
glor ia dèli* A monelli f,> questo reg daris- 
aimo raziocinio . Offerire a Dio la pro- 
pria vita è’ la maggiore offerU.che pos- 
sa farsi : è un* atto eroico lo p'ù .ping*i«' 
• lo p'ù fierfello . Offerirla però nel rno-. 
do sa espresso, e prima. anCor de’^ priii- 
cq>| d*^uì)à fresca- vinliià;; e perseverare 
gioì noie .per tami' Lustri coi fimi, 

puhln i , eunoti su ’tsi .proposito ^ e nun*. 
•lieaiaie.1 il .passo giatuiBal okns.ipi- 
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sura renderlo in Bari rieppiù veloce, a« 
vulo riguardo alla complesscriii di Lui de- 
bolissima , ed alle abiiuali orribili sue 
malattie, non è questo soltanto un sem- 
plice atto eroico lo più compito^ ina una 
serie quasi infinita di alti , ciascuno da 
•e costituente eroismo , ciasi uno perfet- 
.tissimamente eroico per mille capi . 

Quest’ eroismo dunque, e 1* indole sua 
•lupenda dovrà registrarsi non solo negli 
annali della Religione rispettabile, di cui 
era figlio, ma ancora nel corpo delia Sto- 
ria Ecclesiastica a lode e gloria della gra- 
2Ìa potentissima di Gesù (jristo , come 
per tuli’ i secoli rimarrà memorabile nel 
l^aradiso : justitia ejus manet in saecu» 
lum saeculi • Just iti a ? L perché , di<» 
notando in questo terzo versetto del Sal- 
mo la parola justitia , come insegnan 
1* loierpelri, i* adempimento perfettissuno 
d* ogni dovere .per ognuno de’ tre rup-- 
porti che ha 1* Uomo con L)io , con se 
medesimo , col proprio prossimo , si di-'^ 
ce poi \ustitia.y e nou \ustitiac ? Ber-* 
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chè m tosransa le moiiissime e diflTertii* 
ti virtù de* Giusti ijon sono , cha mudi- 
ficaziuQi niir^ibili deii*unica carità accetis* 
iioia , (he l’ iuveste . K ad Antooclli tor- 
nando , haono osservato ie persooe non ra'^gh!^ 
dico di alto disreroimeiiio ^ rna aocora 

I f*UÌi4 . 

ie non tanto istruite in materia di spiri- 
lo ,(he in Lui ogni cota era uno j e che 
quell’ isiesso Padre si osservava aiP^ltare, 
mi Goidtssionario, nel Pergamo , su que- 
•P Organo io cui eseguiva all’ impronto 
le migliori e più serie carte di musica , 
era ancora il medesimo del trattar con- 
versevole, ed in tutte le altre azioni del-' 
ia sua vita, quasi tutte state fussero un’a* 

Iione sola . \]ai si videro in Lui quello 
ioeguaglun^e di pietà , di virtù, di ope- 

mioni , che. sembrano come inseparahdi * 

dalla umana incostanza . I suoi giorni • 
ie sne ore sempre tutte si assomigliaro- 
no ; la loro differenza fu soltanto ne* nuo- 
vi gradi di ferver nuovo , e di nuovo a-^ 
mure. Cibi mai di due Provincie osser- 
vò neii Anioneili uu qualche - sconcerto' 
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spirito . 


nella nnìroTrìifà r.mniit aIh’o di sno cón- 
doUa ? ì'.ra questa in imi’ i liiogln e tem- 
pi la slessa y piana, facile, nj^olar menit? 
libera , e per condiscendefì/.a perfcilissi- 
mamenie sommessa a quale si v«;g!ia in- 
feriore : era in un cerio modo come una 
rosa ordinaria e comune , rna in tulio 
hcta dal suo spirito' misurata , volmn , e- 
stguiia per non ordinarie , e per n m co- 
iiiuni virtù y (he in Lui apparivano ed 
erano In falli una sola vii là , la carità 
crescente purissima del suo cuore . Jtt.^ 
sìitia dunque, ]nstitia^e non \ustltiaey 
justitia ejns ma net in saeciiluni saeculi, 
Ond* è y che si è visto il Padre Vin- 
cenzo Maria passare da un’ azione alPaf-’ 
ira senza' in ‘Lui ‘ carnbiàrnenio veruno';* 

f ^ ' 

ed interrotto 'mblle fiate o dà‘'gente im-* 

r 

pòrUinay o da a Ifre 'cagioni nelle sde oc- ' 
cnpaziòni più serie y mai per alcun riio-' 
do in Lui osservato venne perturbamen- ' 
10“*^. L’anima sua era un luogo di pace. 

J Stoici 9 cusi Egli stesso soavemen- 
i' Stoici' insegnarono alV kfé^- 
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wm a>1 c^.^ere ìmpertitrhahìle'^tnagìam^ 
mni eglino Io seppero praticare, 

J\oi a' (piali la lìeli^iorie c’ insegna 
isserò il nostro l3io (jiicgli y che poriat 
veri)') virtuiis Mjfic y por una it“ 
ììiformità perfetia della nostra volon- 
ih alla divina y che. dobl/iarn procu» 
rare colla ^raz-ia del Mediatore , per 
un' o^seiptio a Dio stesso giammai per 
(junlsiviglia cosa ci accada dobhiam 
tnrhnrii sohbetic per molte cose dob- 
biamo addolorarci, ed affliggerci per 
una santa nflezione , e per carità , 
h per lali setuirneuiiy e per silfaila rea- 
1*. e luna pralica posizion del suo cuo- 
re y avvezzava le persone da.se dirette a 
dolersi bensì delle proprie colpe , ma 
giammai a periuibarsi per le niedcsiine • 
Anzi ascendendo in questo p'U^ in alto 
^ si noli sua liuezza di spirito ) insinua-- 
che dopo la caduta nella colpa , per 
op{)orsi all’ aff<*cciaiosi perlurbam *Qto , si 
fa» esse, alla presenza del Signore , come, 
uu* atto di. allegrezza e di compiacenza 


Sn(t 

iniji^rlur^ 
ùdiuiilu . 
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per eisersi in qu«lU eiegnìta la divini 
Volontà parnfiissiva ^ e che quinrli si pis* 
Sasse a piangere nella pienezsa deU 
la pace la ria mancanza . Fra tanto è , 
questo il luogo di aggiungere avere asse* 
rito i piò grandi e degni conoscitori del 
nostro Pedre ^ non che delta vera virtù, 
e di molte persone per pietà distinte nel 
nostro Regno , che tali seaiiineoii del* 
r Antoneili , e la pratica perfetta di essi 
colla massima disinvoltura , mentre han 
costituito nel Regno istesso rara la per* 
fezioD di un tal Pedre, io hati fatto poi 
meno da alcuni ammirare ^ e lo h^n di 
molto coverto agli occhi degli osservato* 
ri non tanto attenti , « degli apprezza* 
tori di materie di spirito noii tanto esatti. 
Ma quale P erigili vera d* una Cotidoi* 
ta Delia sua pmpiia natura cosi ammira* - 
hde ? La prevenzione della grazia , li 
copiosità delie illuminazioni nell* iiiteilet* 
to , e delle sante corrispondenti trazioni 
nella volontà senza iesion dell* ai bario , 
dir voglio la grazia iiluuiioaliva ed àiXnlm 
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tìva , rbe Antooelli dimandavi i. D'o ’^n 


se misericorSf t sempre imptRnaio ad «- 
«eguire ad extra aiti di misericordia « rr ^ 
miserator , quando colle Juoghe rontìi- 
dmii preghiere , quando cpllc quasi con»^ 
luiu« infocale .gìaculaiorie; quandoj col 
ino amor lacilurno lo più cloqtiente , moHc/orP 
quando coll'ano del p'ù perfeiio abban- 
dono di tutto se nel seno del suo buon 

/I 

]^adre,ò stata la caugion vera di una con* . 
dotta generalmente così arnmiiafa, e me-, 
ritntnecte così . ammirabile . Lo Spirito.^ 

Santo abitante in Lui « ed aggradi pro- 
ducente in se la trasfurmaziori^ di quel- 


1*. anima, apparente ancor nell' esterno Vf*r- 
•o gli., ultimi anni della sua viti .per at- 
tesiazione idi conosiriiori profondi di ma- 
terie mistiihe . che. con attenzion da vi- 

u. T 

rìno lo contemplarorio , è s>atq la vera ^ 
fonte di tutte quante le..ct‘ltb«'atei eroiche 

* • * ; > I •# 

di Lui -virtù : Exortum e^t^ìn fehrijt //i- , 
meri reciis *. mUericors.et mUerutur «A 

^ »* -i*<i ;r* ì 
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forfè Bon impegnò l’ Antoòelli a 
dare in se stesso luogo sempre maggiore 

iyìtazSunt aJle operazioni ineffabili dol 

Santo Spirilo con una ninrtifìcazione la 
pià rigida e la piò severa ? Ed in vero 
per’ tacere de' dolori orrendi dell* abitua- ‘ 
li sue malattie da Lui abbracciate con 

• « 

gaudio, percui mai si lagnò , mai parve 
nel suono della sua voce avvilito mai 
mostrò turbata la serenità del suo volto, 
mai espose i suoi mali ai Medici , o a 
qualche amico , se non come parlando 
dei mali d* un terzo da Lui per tutto e 
distaccato e distrato, anzi ancora abbor» 
ruo ^ pel tacere di una come naturale , ^ 
•d a tutti aggradevole mortincasion de* . 
•ubi sensi ^ per tacere del continuo odo- * 
róso sacrificio interiore delie potenze del * 

I 

•no spirito , chiaramente dà cbicebessia * 
dedotto 'dal portamento di Lni : dico so*' 
lo eh* Egli appena se reggente in piedi • 
cili'geVa’ dfeffe bafe un pungente citn}io'a2 i 
•noi banchi ) mangiava delle volte poche j 
. foglia, o mal condita^ pan cotto ^ ed era 
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per Lai mortifìcasione nottbile altor^li^ 
per esser visto don polevasi a suo iuo4q 
mortificare . Non è dunque' meraviglia ^ 
8e io Sperito Santo vieppiù difToudendo 
su questo Padre le sue . operazioni iof'4* 
fabiii ) faceva si ^ che T AntonelU ,p<a^ 
tesse dire con verità a peraone d< se di* 
rette ( colie quali parlando saonlicò seni* 
pre I* umiltà sua prò fu mi issi ma alla ca^ 
tiià ) ciut 'per Un* Uomo inteiiura< la Re* 
bigione Cristiana è come ua fatto dal 
senso interno avvertito ^ che i*U<>m<» ia« 
troverso^ ed illuminato vede lutto quau* 
IO I* accade come da Dio a se solo di^ 
retto y ed s suo vantaggio^ che io qoa* 
iirà di direttore ricevea delie fiale .d4 
Coiaio straordinaria assistenza ! Ejcorttém 
èst in tenehris lumen reciis y miserU 
cors et miserator et justus » 

' Cionvien per altro che in diverae altee 
cose particolari ricordassimo dei P. Vi»» 
cenzo la condotta sì grande , si misti irn 
ta 'f cosi benefica • f)i fatti dei Giutto 
1-.; - ■ d --j i ^ 'M 


Copialo 
lume cele* 
sle nel di 
Lui SpirU 
to . 
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né) ’prosRgne a dire il S’alrrilsH * 
•JucHn/lnx homo^ qtti miseretur^et com» 
nwdat . li 1* Antonclii secondo il co» 

<ìSuc visce^ 

ye </i mifr> muiido dell* A postolo manifestissimafnen» 

ri’ ordiate .. , . .. . , 

t/tnr^niiu. '* Vestilo delle' viscere di misericordia , e 
rK !iM^ 'a tutti noia amabilissima beait^iii^ 
<à misèrehatur » Sentiva pena , che altri 


non iasciasse il peccato ^ e volea ciié 
per principi di' fede mai d’.atcnn si ri* 
d«4se SU! i tratti- di condotta del 'proprio 
prossimo, ne* quali per poco ai avverlis* 
se peccato >, come per disposieion di uà» 
torà' il ‘Vedersi- juti» Uomo'. ineli Corpo di 


docordse piaghe* cutv erto :gummftt si, ride# 
Quindi offeriva al Signore nei genpti del 
hiio ecuore;- morlilicaziooi e- preghiere 


epeòialin'fcnte per la conveFiioo ' di quelt 
IVatiime , che .per uscir dal peccalo 
ricorse al suo ajtito \ Ura oliremodo afm 
flitio ‘perigli laltusi» introdotti ( nelle, (Io« 
raunità ! Religiose ^edii ooii .conturbamene 
fit di^Sanla Chiesa .J’ianguslia formavano 


del suo cuore. Le -sue viscere si apriva* 
no alla vista de* bisogni ^ucor temporali del 
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proprio pro<<»' mo •, ed uscivano aMon dal» • ' 
le sue labbra parole dal dolore prodotte, 
e- da «ari'à . R le violenze di qoesia lo | 

trasnoriavano. a lasciare con piacere le 

■ . • l'i • 

sue meditazioni, ed i suoi libri per ser- 
vire lolla massima attenzione divota q«al- 
8Ìvi>glìa [lersona malata nel suo (iOnvi^n» 
to . Miserebntur e poi con giocondità 
coirunodobut a chicchessia , precederita 
Ja liieuza del suo Wriore , i propij libri, 


il suo cappotto , i scritti delle sue pre- 
dii l e . Anzi delle fiale non aspettava < he gli o^-nti 
tali eggetn gli fossero dimaniati . i o,- ^ lui, 

feiiva egli da se ^ e specialmente se av- 
vertiva, che l’oggetto dato servir poies- 
se alla santifn azione della persona eut 
d'tva , o al ben. della (chiesa. 

Da un Uomo di simil fatta pofea non 


jicpettarsi un parlar giudizioso, • diret- 
to al beue ? Sfido tutti coloro , che in 
qualunque .luogo conobb-ro questo Pa- 
dre f a dirmi qualche parola an»he de* 
eooi moui icsuvoli , in cui il più rigi- 

d 5 - - : I. a 
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Sum pmr~ i)o impiitalor creile azioni amine impn* 

lare misu- , j /• 

rato,pia<e- lazioue a condanni tissar potesse .Gii 
voìr^edìfi’ |j, frlicissiini di Lui discepoli di u- 
niane letiere , di Filosulìa , di Teologia 
mauifestino la proprietà , e la chiarezza 
di sue lezioni ^ e gii ultimi suoi disce^ 
poli nel Seminario di Monopoli , e gli 
Lducandi nel Convento di Bari rammeii* 
tino con dolore il garbo , la dolcezza, t 
r amenità del parlare del loro Maestro, 
Tutti quanti suoi Studenti palesino a van« 
faggio piiblico , come 1* Antonelli p»rla« 

. va in modo da dare con impegno T uti« 
)ità della dottrina per 1* intelletto e pel 
cuore , senza far loro sentire la di»pia* 
oevole molestia dell* istruzione : Dispai 
nebat sermones suos in judicio • Ma 
andtaroo più in alto nell* esposizione de* 
suoi parlari . Siccome il degnìssim ) Pa<» 
d'« aveva impegno di santificar chiccbes^ 
•la ; co-l il suo parlare era specialmente 
a que<^tu line diretto io una maniera la 
pù ainah'ie, e la più prudente. Egli col 
ftuo lispttiabit talento sapeva trovare il 
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triodo a cOrri‘ipondeu£a dell’ indole delle 
ptiisurie di fare entrar nel discorso qu«N 
lo aveva impegno di persu;>dere • Und’ 
che direa tal volta : Avvertite per poto 
(pud pulitezza di lingua , qwtl armo» 
nia^ qual numero trovasi in questo li» 
bro : e ciò con premeditato disegno di' 

C( citare in chi i’ udiva un’amore verso 
le degne dottrine che contenea • E I al- 
tra fiata : Volete ascoltare alcuna del- 
le belle canzoni su Maria Vergine del Mmìa 
gran Tornielli , che sono scritte X* 

aria marinaresca della Sicilia : ovce t.eì >Sfjo o 

. . SMiuttp» 

ro leggiam per poco questo mio pane- pc . 
girico sulla Stessa? E ciò con brama se- 
creta di diffondere , e sempreppiù a « 
crescere negli altrui cuori verso \].<ria 
quella tenera divozione operante ^ di cui 
era pieno . A chi non sono note le mol- 
te ingegnose maoieie de’ suoi discorsi ^ 
colta quali cercò promuovere la divozio- 
De verso di S. Giuseppe , Sposo di no- 
tua Doooa \ divozione io Lui così sio* 

•*4 
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golare e si classica sino a proavi 'Ì4V£ 
spesso , c con amore il nome di Giu- 
seppe sulle persone, che segnale col me- 
desimo nome con f^ni trattavano ? ()• ss 
per insegnamento inlailibile di San Git- 
ronio ; chi non manca nel parlare cosini 
è p'rleiio : Si (jnis in verbo non offen-^ 
flit , ìlio per/eclus est vir: 3 u : qtian» 
ta perfezione deve Irovarsi in colui, c‘ie 
col linguaggio giova , e mille virtù sem- 
pre esercita per mille guise ? (Questi al 
teilo dev’essere nella peifczioii subiliio 
assai sodamente . Kd e perciò, che d’ o- 
• ' . gn’ Uomo di simll falla dal Salmista si 
dire : in eternimi non commovebitnr • 
Td è pert iò che d’ ogni Giusto' di lai 
Va bin o s’ aggiunge , die la memoria rii 
esso saia durevole ed eterna nel Paradi- 
so : in 'memoria eterna erit jusftis . 

' L*Antonelli dunque nella carriera del- 
la sua Vita già era tulio in Dio stabili— 
lo j e ciò non solo s’ è dedotto da uo 
'raziocinio fondato sulle Scritture , e su 
i di Lui laiii pubiici i più lampanti ^ tu» 
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si (Ifdiioo ancora dal tonsidcrars' il mo<* 

I « i 

do con cui questo Padre sosten<- 

ne le umiliazioni . lìd in vero con qua- 
le uniiiià , e corog^io insieme non so- 
stenne lami titoli umilianti, come di Spi, 
jiftiiìleffo , <li PaririceUo di debito dtl 
Convento ? don quale le laute dicerie 
maligne di al< uni non regolati ininisln\ 
delle quali per un rispetto agli unti d«t 
Signore dovuto non devQogo a farne l*e- 
s/;Osizione ?(imi quale il cuinolo de’ mol- 
li jUHigenli per l’ ul>])Iedicnta prestò a 
Monsignor V^cscovo Villani col conferir- 
si. e ragionare a meravìglia di materie mo- 
rali n<* Ile adunanze del dotto rispeltahi- 
Jissimo filerò della sua Padria? Sanno 
tu*fi che l’ AntoneKi in lutto ciò s* umi- 
liò ; t ue con umiltà applicò tutto' a sa 
medoslmo ^ e che non commossesi . Av- 
>eitiion tiiiii , rh’ hi per tali cose no« 
fcimò , anzi, nemmeno alleniò il passo 
suo gcnerf)So ^ e che prosegui sempre con 
Coraggio le ‘ascensioni disposte nel pro- 
prio cuora • 1 spiriti rìHessivi compre sar 


Sue ttnd!^ 
lianoui , 
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talli, che di Lui infra gii altri av#*a p»*e- 
detto Davidde i auditioné tnalA 

non timebit • 

£d in verità niente, niente alterò, nien« 
le commosse I’ umiltà generosi , e lo 
spirito costante e forte di tjnesto l’adreS 
paratum cor ejus s fiera re in Domino^ 
confirmatum *st cor efus: non cornino^ 
Pebitur , Ma , mio nio,smu a i|nal già- 
do giunse la costanza Itinnissimi del vo« 
itro servo, e la stahiliià del di Luì ciio* 
te nel vostro Seno ? >ino a potervi Kgli 
dire nella recitazione delie ore ranoniche 
ogni giorno eoo verità : loqnebar de /€- 
étintoniis tnh jn cospectu regunt , et 
non confundebar . Si esponga il fitto ^ 
che con tante muta2ioni , e cominenr.i 
dell* Uomo al di là de’ monti è di g à 
passato^ ma in questo luogo si espongi 
Bella sua interezza , e con ({uelle riHìS- 
•ioni , che U loro oiigiu preuduno dal 
Sautuario . 

In quel breve tempo , io cui il no« 
•ito l*adre ebbe U curi di questa 
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forchi» la p*ù grande nella Diocesi, ini* 
piegò dì e notte colia sua si celebrai» 
doicezza i mezzi i più proprj per l* e- 
stiipaziune de* vizj ,e per la coltura bra« 
mala delle virtù . Vi furono alcuni po* 
chi 9 «he detcrminatamente i Dio disse* 
ro coi falli puhlni : recede a nobis : 
scientiam viaium tuarum nolumus, (f) 
questa sola Parrocchia , ma più pae- 
si vicini erano danneggiati da scandalo 
tanio rio . Lo zelante ministro, che in- 
vano avea impiegato tuli* i mezzi pel 
ravvedimento di costoro ^ e per togliere 
dagli occhi del suo gregge si tristo 
esempio , per priacipj di soda Teologia 
(alla pratica de* quali soltanto dalla ca- 
rità e dal suo zelo veniva mosso ) si go- 
losi e e si stima in dovere tentare l'ul- 
timo . Quindi si presenta al Re allora 
(iiuveppe, che di passaggio per qualche 
ora fu qui nel vieni Palazzo ^ e dopo a- 
vrei espesio i molti temporali bisogni da* 
poveri della Parrocchia, dimanda, che la 

‘ (a) Job at. ì4. ■ ■ ■ >-1 ...4.; ... 
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y^a^fialti per pone ati alenisi [ìuMici Ji- 
Sordmi un socio fi'eiio . Dio- in tamo ^ 
che vuole semprep|nù perrtHl») il suo ser- 
vo io' tenta col peniseiiere che il He oc- 
cupato ‘Colid spirito ni'lia generali (à del 
giiverno ^ c ii«* r>s|iporn grandi di tinto 
tin Hegiio , rigelii la pariii’oUre umile 
divola ini hk-sta ^ ed assn isca' di fare uii 
cattivo conceiio di questo ’ Padre « Le 
tnolie diiiinie persone piesenii, alle qua- 
li era nolo il m»*r»io di un lain’ U im », 
S* afiliggono , e si premion \ì<tua per* la 
di Liii uiuiliazioiie così sidemie .* Lgii p;r 
altro seoipre presente a se stesso , senza 
punto tutbarsi , senza apparir nel suo 
volto" aura alcuna di r ainbiamento , nella 
più serena posizmn dei suo spirito , eoa 
costanza e piaedezza inemuraliile tra tul- 
le le fuiure generazioni rata dal Palazzo 
del Re, e pen hè l’ora era U conveùienw 
te , portarsi lietissimo a pranzo nel re* 
fettorio . Signori, molli di voi fmte pre*^ 
senti ai narrato i dico lu cose .9 che hai| 
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tlreViito' ib ' mia mano ' p(*r * airiiaa aria 
reuorica io-grauiiimento ? Fra tanto l’-ac- 
cadnlo si ólv^l^a per U Provincia noa 
solo y ina potrei dir per ij Mondo ...Una 
densa notte ricovra il diluvio di villania, 
‘di scherni , di motti ,>di .derisioni., d^i 
quali universalmente fu attaccato I’ onore 
di un sì fedele ministro . I più modera* 
li per io meno lo condannavari di, una 
svista . Pochi Teologi ci furono , ,cb« 
considerando i! tutto na* suoi veri rap* 
porti, e giudicando delle cose più alta- 
mente, adoravano in questo fatto la pra^ 
dilezione del Signore sopra, il suo -servo, 
K P /\nionelli , cui .era nota la puLlic« 
fiiriest tempesta contro di se?,L*A;oto- 
neili più Baie in, diversi discorsi coi suoi 
confitlenii , ed amici , così, favella . /<» 
^ abbraccio di cuore. la giusta u/niliam 
Alone venutami, dal mio Recon quan^ 
I* altro a me noto ,che.l\ha. seguita'^ 
per altro non, mi trovo pentito delT o- 
pernto - Afflitto di non aver potuta 
gioparé . al .«mo,. gregge con altri .niea* 
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Sun per^'^h (ivea ccrcato nella presentatami oc» 
/o pili Valevole . Dìo nella prò» 

tamfntn a ' ' 

e,unhini]ue fondita inperscrutahile de* suoi giudi» 
31 pet quest* istesso mi tribola : prò» 
fondamente V adoro ^ e bevo con amo» 
. re un calice , che riguardo Solamente 
datomi dalle sue mani *, e chiaramen» 
te avverto ^ che mi vuoi bene . Lidi» 
fcie,o Popoli ? Parntum cor efur sperai 
Ye in Domino ^confirmatiim est cor ejttsi 
non commovebitiir : non commovebitur, 
*•- E fino a quando qil«*st* Uomo non 
CotHifìvvehitur ? Forse donec despiciat^ 

umiltà, cioè conte mnat inimico^ suo.^ ? ^oll 
mai' r non mai *. L* Antunelli non disprez* 
za akuno : Egli iiima' <^hicch«s»ia : Egif 
ài ' sottomette a chiunque : Egli si re« 
pula il massimo tra i peccatori . Voi 
stessi tante fiate siete rimasti oltremoda 
èommossi per fe sue publii he umiliazio>«. 
ni dal pergamo , e per b ' inuumcràbili 
altre' osservate ne’ tratti di stia condot» 
U . Era tal Padre ancora , che con od«* 

e 

zioQè ineffabile' inaiuuava alèi saoi diretti. 
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li : non est pericnhim qitanfiimcum» 
qrte te hiimifies : est autefn grande ma» 
inni , horren lurnqne pericnhim^ si vel 
uni in tua co^itatione te praeftras • 

Fu I’ Antonelli , che non solo non di- 
sprezzo alcun suo nemico ^ ma gli amò 
tulli teneramente , oltre i lanl* altri mot- 

polare di- 

tivi, come mezzi de* quali Oio si servi ■ lezione ver- 
va a farli conoscere la sua grande mise-'^^ * 
ria, e la sua viltà . Ed è stato ben co- 
nosciutOfciie quando questo Padre o nei 
Convento, o per le vie, o dovunque in- 
conirando alcuno, a costui facesse espres- 
sioni singolari di afTetto , e lo prendes- 
se per mani , e gliele stringesse con (e- 
Derezza , d* ordinario quegli appunto era 
stato uno de* suoi orfensori . Per Lai le 
ofTese non penetravano 6no al cuore, che 
per lavorare ivi un postA distinto per 
coloro , ohe ingiustamente glielo aveva- . 

Bfo lacerato • * ‘ " 

Adunque lo Spirito Santo del òuore 
d* ogni gran Giusto parlando, cosa vuol « 

tigni&cart col noa commovebiturdonec' 
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Je.fpinnt inimiros .'^tios? T^n psrr»]» 
spiciat in lai pas*o signifua dcorMirn a- 
Spiciat , ovvero ah allo videat , come 
uoiaii gli Espositori falla consitierar.ione 
sul lesto Ebreo , E vale a dire che 1* IJo- 
ino giusto nell’ ordme della Ssntità sta- 
bilito ginmmai si ferma ; ma con ^eoe- 
rosila prosegue sempre le s»io asretisio-^ 

* ni, ftuchè mirando al basso e da lui I jq- 

taoi 9 ed avviliti e vinti li suoi naruiei ^ 
a lui vincitore di lutto riesca di vedersi 
in Eiel stabiliio per lodare il suo Siguo-- 
TjB per luti* i secoli . E chi rillcite al cor- 
to intero della vita dell’ Anioiielii ^ c«i- 
misciaiido dalle opjiosizioui ci furono per 
esser, da giovanetto lutto a Dio dedica-^ 
lo nel rispettabilissimo Ordine di S. Dn- 
ineuico ^ passando ai tanti incentivi eb- 
be in seguito a camminare via larga : 
jf./eraCa seprrcndo, per le sospifU», e per gli uni^ 

ooniinfer- destra e dalla sinistra sofferti, 

vare sempre . » r' • 

nuovo nel sicchè dopo. la suppression de Oonvenu 


cammino 
dilla pcr~ 
Jeziona . 


lasciasse il fisso pensiere di entrar preato 
• • • 

an’ altra fiata nvU’, Oidiu suo ; dn^e sU 

^ s0 *• ^ — * «*o 
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CirrarTìonfo conchimlKre , che nn lai Pa- Sua péra 

d f I • I * seviìurftìi 

te lu aocor colui, che non *i commos- _ 

' coti un 

»« , fimhò al basso di se non vide luito voit j<-»nc 
<juai:io all indole di sua vocazione sii ngi fammi» 
nò contrario , ed i oeniiri comuni del- 

r ptrjczienet 

la salute^ e finché superando , anzi Q per 
dilla colle sue stesse espressioni ) nella 
Tutù del Signore da banda a bau. la pe- 
netrando , e trapassando con un fervor 
tempre nuovo tulli gli ostacoli , non a- 
vesse visto felicemente a perfezione con- 
dotti li suoi disegni : no’i commnvebi» 
tur , donec dtspiciat intmicos suo.% . , 

4 

Però se prudenza mi obbliga , che io 
^adi portando verso il suo line 1* elogio, 

' è 

é necessario che senza induggio passi a 

manifestare , che lo Spirito Santo ci fa . 

«eotir del suo Giusto: di.^per.dt , dedit 

♦ 

pauperibus . E *i Padre Vincenzo Maria, 
che soltanto era ricco di povertà e di 
dolori, c che con Gesù Cristo poteva dir^ 
eoo verità: sitm pauper^et <io/f/M(a)» 


Vtib 69. Sa. 
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^te linf w»»i poteva dare , distrìbnire , di» 

stne in e- a piò de* poveri ? Dispersìt . 

Tfnca posi» ' ' ^ 

tioae • piesa sciupolusa licenza dai superiori ^ 
la massima e miglior parte dei proprio 
vitto : dispersìt quello se li passava per 
vestiario , quando venisseli oiferto : di- 
spersU non che i proventi avuti per le 
sue prediche , e quanto con abbon ila» 
za mandavali la sua casa ^ ma ancori 
quanto Egli , per effetto di virtù fatto 
più povero de* poveri istessi , veniva « 
ricever per mano di molti amici, dai qua» 
li con bel gaibo più Hate limosina per le 
tante da Lui mantenute famiglie povere 
dimandava . Dedit , ed oh quante voi» 
Carità tua ie \ come Egli stesso attestò, a prò de* 
peri morti. , e de* morti la parte soddisfattorie 

delle sue opere ; dedit anche coi desi» 
derj vivissimi la sua tonaca ^ imperciuc» 
cliè protesta vasi , che avrebbe dato per 
limustna la medesima , quando ci fosso 
alato il consenso del suo Priore . Dedit^ 
ho eroismi di cumulate virtù ! Dedit 1« 
Somme uuubili , che prendeva ad iui» 
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pmtifo flentro \](>nof)oli , ^arì^an^los? froim^ 
Egli povero molte Hate di d bili per I not^ninlc 

. I • ^ ^ r<o»« 

poveri, solilo a dire in qaeliM lustre Cit- chelimo* 
tà , « he Dio avrebbe poi soiiilinf 'otto ai * 
debiti da Lui contratti per V amare- 
portava atli suoi Fratelli . Poveri , • 
famiglie civili cosiiiuite in bisogni , rhe 
con tanta attenzion m* asroltate 9 perdo» 
natemi, se I* espression del mio dire nort 
eguaglia U profusione delle benetìeenze ^ 
che I* A monelli sopra di voi diffuse per 
tenti lustri ^ e Con^ol.-itevi intanto p*^r a» 
mor suo , che quest* eroismo di condot* 
ta cosi beoefìt a rimarrà al certo segnato 
in Cielo io corrispondfiua coi fatti la piA 
perfetta a vantaggio del nontro Padre per 
luti* 1 secoli : iustitia e\us m tnet in sae^ 
culum saeculi . ('^osì lo spirilo Santo ^ 
asserisce della largiziuui profuse di ogu* 
altro Giusto • 

Si rifletta intanto^ rhe se I* umma na* 
fora da se non è valevole a produrre al» 

C«a b«a«|Cba piaccia a Dio ^ multo ma- 

0 a- 
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B* pno produrre in ogni ramo ungerci- 
•n o santo lo più ammirabile . Ci è ve- 
tamenle bisogno d» II* operaiione reale d«l 
Santo Spirito ^ e questa non ordinaria , 
nè bassa , sicché un Uomo nelle opere 
possa, e venga a presentare potenza tan- 
ta . Dio poi conta a nostro merito i do- 
ni suoi ^ e questi qual nostro fondo nel« 
la Padria celeste coronerà . K la renda- 
la corona nel Cielo tanto sarà più illu- 
stre , quanto più (a virtù qui in terra sa- 
rà stata umiliata nel suo esercizio . Quin- 
di d* ogni Giusto sta scritto : exaltahun^ 
tur cornua jiisti : (a) cornu e]ns exalt^ 
hitur in gloria , Dunque di conseguen- 
ca dobbiani stimare , che la 'virtù vig'ì- 
rosa ^ con mi rAnionelli instancabilmen- 
te operò opere taiito grandi ^ e la sirw 
golaiissima ddigenr.a, colla quale eserci- 
zi Latito piccoli esercitò , saranno mauni— 
fittamente e coronate e celebrate nel Pa- 
radiso . Dobbiam pensare , che la co- 
stanza ammirMbde , colla quale il -mariw 

(a) Psal. 74. 
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r*o ìungliissimo de* suoi orrendi rmlori Snrt lento 
sostenne lieto; e i.i prontezza dtvofa.col- 

’ • ’ jìcr i tuoi 

la quale senza parlare parola eseguì sem- ìncomnwdì 

. j . I- 1 « ... di tftlufe 

pre giocondo 1 comandi de superuiri, che orremlr . .d 

per lo più nella suiicrficie i suoi m d i 

j _ tn ubbidii 

sapendo, 1 occuparono in cose sopra le enzn ni sn~ 

foize di Lui 9 onde divenne per cjiirsio 

’ "I stala ant a.. 

Un* occulto martire di sua ulthniienza , ra tra jue~ 
STanno solennemente e giorilicafe, e ce- 
li beale nel Paradiso . E rammentando 


1 umile sua umiltà , ed ancora in Lui «e 
medesima nascondente, nel f »n I > della 
quale cercò semfire d’ cserciure tul- 
le le sue virtù, e nel di mi seno ahbrac- 


fa Fj'ii r 

ini ‘la mitri 
se stessa . , 


ciò con amore le moltissime umiliazioni 
della sua vita, dobbiam conch udf'ie,che 
tal sua umiltà prcfundissima, e le umi« 
bazioui multiplici thè gliel* acc rebero,sa- 
ranno con gloria esaltate e celebrate nel 
Paradiso ; e.ralt'ihufitnr corriun )it ti ; 
Cornu e]us exultabitur in ^Inna . 

L esaltamento glorioso deila vriù del 
Giaslo Bell* altro Mondo , e delle date 

e 3 
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mo^tian ve- 
ra al vero 
ra^innnto- 
Te la Ri /i- 
fione di 
Cetà Cri- 
aio . 
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in <|naìr*ie pqrle ancora su qnasta terra, 
apporta un* iiicredtbii cordoglio , (;d un 
divini (tiaiiirnlo orroroso all* inrredii* 
lo ed al peccralore ; peccator vi- 
d^bìt 9 et irascetitr . Non si vor- 
rebbe da esso innanzi un* Uomo , che 
essendo stato a lui opposto e per 

massime , e per condotta 9 per que- 
ll* istesso riscuote un* immenso peso d* i- 
neffabile gloria nel Paradiso ; e qui an- 
cora le lodi de* saggi conoscitori del ve- 
ro merito . Freme -sul riflesso , che fa 
condotta di Personaggi si (Tatti , non a- 
vendo ragion suiflciente di sua esi- 
stenza nell* ordine di natura, mostra ve- 
ra a (hi ben ragiona e ne* dommi, e nel- 
la morale sino all* evidenza la più reitle 
e più chiara la Religione adorabile di (>e- 
8 Ù Oisto , S* istorce 9 e muore di pena 
non (he per la giuria de* G-iusti istesti 
nell* altra vita ^ ma ancora perchè non 
Vorrebbe coi prnptj occhi vedere, che nel 
presente seerdo i* incredulità , ed il de- 
litto liau coverti di disonore e di obb- 
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l»rol)rio (I9 qnesti i)riiam«»nrJ t){ 

S (.hie'ia ; peccntot videbtt , t! irnst e* 
tur , dentihus suis fr^'met^ et tuhescet. 
lai deiiderio peiò s»arà privo di 
a cagiona delle promesse fedeli d’uri Dio 
f»-dele . E Dio che ha Hisrlo di {(ionH* 
rare io un grado , e modo tutto ituffa* 
l)ile coloro, che con iiiipegno iinirarnen^ 
le vissero per la sua glori 1 j e di e«aiia* 
re niagiiifìcamerite nel G usto le umilia- 
zioni Sostenute con umilia • Quindi U 
desiderio del peccatore mi^eruhiliiiente 
con lui medesimo peri.à ; desidenutìi 
peccatorum peribit • 

H O terminato I* èspos?zioné de! Sita 
tuo, e i* adaiiameiito de* auoi sen^i alla 
vita , ed ai fitti deli* Antunelli • E g à 
mi tiro in dietro p f osservare come ab- 
bia eseguito quamo proposi ^ e q iiut<l 
1 * edificazione de* pop.i'i da me aiten 
Scorro da una parte colla meuie il aeusil 

« 4 -- 
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ognuno de’ nove vfrsedi del Safnao. 
islrsso \ e dall’ altra guardo il cutriulo 
delle inulliformi g^^'Sia gloriose , e delle 
doli , e de’ pro‘-j d«-l nostro Pa lre : o 
già mi conosco in dovere di confessare , 
che ai versetti di quello da me fu fatto 
di (|uesti con nsano scarsa ed avara I’ a- 
daiiamenlo . £ di fdUi per condannare 
nie stesso in lode e gloria delia grazia di 
Gesù Cristo, dove parlai del di Lui rao» 
do quasi Angelico di pregare ? Io dedus* 
si da un suo discorso (e voi forse lo de- 
duceste , quando le tante fiale contern- 
piaste la sua facile positura divota in qae«. 
sto fiore, e su questi Altari ) che le sue 
pel zìoni e preghiere altro in sostanza non 
erano , che una dolce e soave uniformi- 
tà delia volontà dei suo Spirito alla diw 
villa . Persuaso Egli con una pratica spe-^ 
ilmental jiersuasione dall’abbondanza del» 
là sua fide ^ degli alti infusi lumi 
della iiHffnhile projiension del Signore 
darci il bene , altro non faceva in.pre-t 
gaudo , che proauiiziare confideul«m«ule- 
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innanzi 'al Mrdesiuio tori ornile rlveretl* 
za divola li sani liisogni . In qual verso 
esj>obi (juiini’ altro i migliori conoscitori 
del l^. Vincenzo Miiia dal contesto de* 

I • 

falli, e dalle conlidenze loro fece dedus- 
sero , ed asserirono ? Si è assetilo ^ che Suo .f/v/Vj» 

. ... . loia Dio, 

tn questo l adre si vedeva veiiiicaio il 

dello di Paolo : nostra autem conversa^ 


ilo in coclis fj/:ad Philip. 5 . 20. ^ che ac- 
cresceva Egli il cumulo de* suoi meriti 
co* desideri sempre maggiori e maggiori di 

. I • (a) 

Operaie vieppiù, e con più perfexione a glo-^ 

ria del suo Signore j e che in Lui abborren- 

U ogni discorso profano , ed ogni idea 

ancora di pertinenza non sua , si scorge- 

va sempre un* intelletto cogitabondo , e m 

' ^ ° Lui . (b) 

scrutatore per carità accesissima e con ri- • ' ^ 
v^renza delle cose divine^ e quindi l* e- 
luttazioce s’udiva fatta a proposito di al- 


(a) Tal pnn'iirl:^ <:i ò rsjrirssa col nome di robusteita 
di spinto , ]>frdiè ne’ Proverbi ai. 5. sta icrittoiio- 

ìobiifti f-empcr in abunilntici . 

(b) li o co<i seguito lo Spirito scnitalore delle cose 
celesti per effetto di fnle , c di amore , pncliè l'Aoo- 
slolo »crive ; ^piritus umniu soiulatur , Ctiant projury 

^»Dei, 1 . Cor, 3 . i#, . i , 
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Oline verità sulilimifì^iine e rele'siiaiì.O nn» 
do mui tenni ainìeno ut>a fug^triv* paioli 
delle tesiiiiionÌHiiZe, che per gins'i m »HÌ- 
vi Egli steiso a più persone fr*ce <li 
ode* singolari frtvori liievnio av^va di 
Favori Maria Vergine , e da S, (iinsf-ppe , o 
iclCieio. dolcezze d'vine, ddle ijuali era al- 

le fiale inebrialo il sno si» rito , e dillo 
quali Egli per finezza di spirilo tot mI nir^il- 
te \ivevane disiacraio ? *)ove fu , ohe 
iroizandoiiii a dare un clas>ico Iratlo di 
digniià al mio serivere, p»<*i in veda- 
la il gloriosissimo SI detto po> h* anni ad- 
dietro ad un invilo del degnissimo (»e- 
Derale dell* Ordine l>» menioaiio dal grait 
P. Antonellì nella iduie sì debole * ch4 
malmenato d •* zefiri i più leggie- 

rainenioal ,.| ^ jjj viiiù del quale si rominriò a di- 

fftat Lino > . ii't'j* . ^ • É 

sporr6 pt*r anuart. ai di la de fn^ri ^ al 

di là degli Oceani , e predicare con im- 
pegno la fede , e pianiaie con esulta- 
zione la Croce tra i bai bari popoli , eiÌ 
infedeli? E quaii'lo aggiunsi. che se Dio 
Gouicnto della dUposiziou del suo cuor*» 
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e lìel romìnrnio prt'parampnto per la 
grand' opt-ra , per Inez^o d"l P. Provio» 
ciale lo in Pari : ciò non fu (olire 

gli altri i*nper**(:riit«bili lini) ‘ li« p<*r raul» 
ti])licars;nu vieppiù Ira noi ed a vantag- 
gio nostro gli esempi illustri delle di Lui 
tiiuitifiirme viriù variale ; e per godersi 
nel Regno il prezioso rieposiio del suo 
cailaveru ? In qual |)3gitia scrissi « che 
qiit-sio profondo Maesiro in Teologia, che 
per umilia nel corso de'da sua vita pose 
con rfuscirìi' nlo lutti gli ostacoli per non 
•«ser dichiarato tale solennemente seron- 
do le cosiÌMiz'oni notissime dall* Ordin «cm « 
giif* , ancor* hè rio**fesse spesso col Bel- 
la» rn'no : Vijc nìU jttfifi ^ nini ex mn.vi^ 

TTi'y nei mì^enrnrflìn pnennm purga» 
toni acerbi <!<ìmnm evadunt : pure da 
ni'>lf* s’ini in dietro avea concepito I* ii« 
jnile g-n»*rosa «pe-an/a di andar p^r mor- 
te rettissìmo iti* Paradiso ? E lanl* altro 
che tengo in mente? R fant’ altro che il 
t«rdo ra7Ìorìfiio «u i fatti certi fondato ci 
%uuunzia inchiuso nelle tenebre di unte 
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sotti per Antom lìi nc< irj«;«;»mR HI tanta 
luce ? Lh che < hiarariieiite iij'avvedo d’es- 
sere stato risireilo iteli’ e^po»l^lf)Me del 
numero , e de’ picyj i o de’ gr.idi «li sue 
virtù ^ e di essere iii dovete di rifire «la 
capo il coni jioiiirnerilo. [ter iiigmudirlo ^ 
disienderio, e dilatarlo . Ma poi con me 
medesimo cosi raj^iuno : quaiid’ aoch<; il 
tessuto elogio luiiglìissimo venissi a ren- 
dere , polnd mai lusingarmi d’avere eoo 
esattezza descrilio la vita , i falli , lo 
Spirito dell’ A nlonelli ? ICgli morto a lutto 
quanto il crealo, ed a se medesimo per- 
feitamenie meiià nel Mondo a (avor del 
Mondo una vita tutta «[•lauta con t^esù. 
Cristo nascosta in Dii j e [i«r« iò niuijo 
seduca se medesimo coll j siiiiiire di po- 
terla su questa lena conoscere , ed indi 
descrivere esaitamente . 

E che doii([ue laiemo.^ Festinetnux irim 
ffredi in ilìam ref/uiem : adll.l.r. Zj, li, 

Ifreltiamoci col sauio viriuoso opcrarm, 

I 

di acquistare il mento di amiare m (^ie« 
lo . Eassù conoscendo cou petiuziuuc le 
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Inferiori dell* \ nlon^ìh » 
mr> ali’ inst-g:i«r de’ Teologi un aumen- 
IO «(cidcniale olii noslti gaudd tarilo in?ig« 
giora , quanto jóù grandi i di Lui pre- 
gj si scovriranno \ e quanto maggiori i 
rapporti degni con Lai «hbmio su que- - 
ita terra . Il pensiere della sp»Tanza di 
tonoserfe la di Lui ioeffabile eterna glo* 
ria , e la speranza per questo di un no- 
stro speciale contentamento astinghino una 
fiata f»er tanto le nostre lagrime : feffi* 
iìi^rcdi in illnm recjuieiTi : ihi^ 
ìhi ewn videhimns : Muih. a8. 7..E<I al^ 
lora videlnmus nella loro vera grand 
asa e nel loro l'istro quelle virtù, e queU 
Je doli dell* Antonelli , che rozzamente 
si sono spase su queste carte • p^idebif 
jhttis unto rpi»>llo in Lui, che da noi nmt 
tà eognogeibile SU questa terra y e quello 
eh*» si è tS'Miito p“f brevità • E quindi 
4fidebintns U di Lni eroica, « non mai 
li‘ bastanza lodevole longanimità' eserrii^- 
co* perentori , colle persone scrupolo- 
■'iti s ■ • CO* suoi scolari , o di taleoto etti- 




Si't 

^auimitu. 


Digitized by Coogle 



( 1 *) 

i9rtmMr,jin~ ro , • di voloTìfà ferng'ia 5 la s«a mara* 
viglioaa dibcrezioiie d«* sjiirii! acqaitiaU 
^{filili. per ì Stuiij , e per esercizio ^ la sua fe« 
deità nel compartir con un giuiitzio se* 

Sua fedele Cundo la Vera scienza, il beneticio de'Sat ra* 

atniiiìni^lra- .• 1 n j n i,* 

Tiotie de' della Fenileiiz i,e «Iella bjUCarislia j 

Sacramenli{^ SUa CUra dlilg'^llte • divola in OCiMl- 

parti tante Hate in alcune grazi'ise opera 

Sua imita- manuali, della condotta degl anticlii Fa* . 

notte di ^/i , . J .... . 1 , 

«/mcAi ere- dn deg'i tremi imitazione faceti lo , et 
min fo//« ^ yidehimus la diligenza 

Oi ere ma- 
nuali , massima, con cui nella da se regolata Far* 

rocthia in Monopoli eseguiva , e faewa 

tseguire le sacre rubin he , le cerniioniey 

e tutl* altro che si ricerca per un culto 

al Signore di tutto punto , avendo Kgli 

pronunziato sentimento da scriversi oellt 

Sacrestie di tutte quante le (Ihitse , e dt 

ripetersi spesso spesso da* Parrocbi a tot* 

ti i decorati deli* Blcclesiasiico abito di 

• lor pertinenza : che il ref^ofato fumine 

' nnre e la prima predica d* una Pur-» 

rocchia ; cA* ogni predica in ultima 

mnalisi altro non dice • se non che li* 
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spf^ttafe la Divinità , e bramate trat- 
toria secondo il merito j e che perciò 
è Come distrutto nel popolo il frutto 
della divina parola , quando dopo la 
dispensazione di questa si proseguisse 
dal Clero una irregolare^ e niente de- 
gnissima ufficiatura . F idebirnus : e che 

senza n\>er 

alno videbimus’l Signori, io non ho più deito mum 
lena ad esporre prepj , doli , rinù , ca- 
ratterì , fatti , e detti del P. Lettore F. 

Vinccnao Maria Antonelii i dunque festi^ 
nemus ingredi , e così videhimus . (bj 
A DIVINA GLORIA MAGGIORE . 

(a) Di fatti non <«ì è parlato drll' angelica sua puri, 
riti, *lrlj’ ul«hirn/a prrctò in Monopoli al suo Confesso* 
te 111-’ «lue l)u<>iii lustri, ne' quali per necessità fu fuo* 
ri d I Suo Oi'iliiie , riguardando questo come un Prio* 
re del sqo ('ouveuto . Non si ^ parlato della sua giu- 
diziosi r da tutti ammirata semplicità di colomba uni- 
ta r'I» prudenza di serpente la più misurata e più san- 
ta . \on si i pirl'to, eh’ Egli ncnpnre nella più fer- 
vida est ite si permise mai T uso del lino ; quantunque 
la fievolisrima sua salute avesse chiesto altrimenti . Non 
si ^ narlito . . . . F, ehe comincio un nuovo elogio per 
J’ Anton Ili sn'to il nreiesfo d’ una piccola nota ? 

OlT orlerei i‘erù maiiifestimentc il merito dclTAn- 
tonrlli . se non seeni««i con un' altra piccola nota il 
commovimento , cd il /itto ili tutti pii or'linl di i>er- 
sone dell' illustre , c magna Città «li Bari per la mur- 
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